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“Italia dei Valori va avanti”
Da Italia dei Valori riceviamo e pubblichiamo
il seguente comunicato. ”Continua il nostro
percorso sui territori. Pochi giorni fa,
abbiamo […]
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Barriere architettoniche: il
contributo Fvg a Tavagnacco
TAVAGNACCO. Il Piano di Eliminazione delle
Barriere Architettoniche (Peba) è uno
strumento di programmazione che si pone
come obiettivo l’eliminazione […]

1 FEBBRAIO 2021

Due volontari alla Pro Buri
BUTTRIO. Un anno con la Pro Loco Buri per
due giovani all’interno di un progetto
sull’artigianato locale collegato all’agenda
2030 […]
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Arrivanno i corsi sulla grappa Gli
assaggi si fanno a casa
UDINE. Cinque lezioni online rivolte ad
aspiranti assaggiatori di grappa e acquaviti,
per conoscere da vicino il mondo “spiritoso”
superando […]

1 FEBBRAIO 2021

La Commissione Ue di fatto non
tutela le minoranze Forti critiche
non solo dai partiti
TRIESTE. Sta provocando reazioni negative
non solo fra le forze politiche in maniera
trasversale ma anche tra enti culturali il […]
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Gli scacchi nell’educazione
scolastica, progetto di 3 anni
TRIESTE. Presentato ufficialmente sul finire del 2020, il progetto “Scacchi Metafora Educativa”

(Sme), sarà sviluppato anche in Friuli Venezia Giulia, a Trieste. «Gli scacchi sono un gioco educativo

molto interessante e importante – sottolinea Giuliano Clinori, vice presidente nazionale e

presidente regionale di Csen -, che può aiutare i ragazzi anche in questo momento. Si tratta infatti

di un’attività in grado di fornire molte competenze e di trasmettere valori importanti. La situazione

in cui viviamo inevitabilmente ci ha rallentati e costretti a modificare, in parte, la struttura del

progetto (con alcune attività che abbiamo portato sul web), ma siamo fiduciosi e contiamo di

recuperare nei prossimi mesi, forti anche del fatto che il progetto ha una durata di ben tre anni».

A partecipare a questa attività di didattica, selezionata dall’impresa sociale “Con i bambini”

nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile e promosso dal Csen –

Centro Sportivo Educativo Nazionale, saranno l’Istituto Comprensivo “di Via Commerciale” e

l’Istituto Comprensivo “Divisione Julia”, dove già da diversi anni l’attività degli scacchi è entrata a

scuola. «Entro la metà di febbraio – spiega Germano Petrosino, responsabile tecnico del progetto

sul territorio – abbiamo in programma la costituzione dei gruppi sperimentali e di controllo. L’avvio

del progetto, chiaramente condizionato dalla situazione Covid-19, è invece previsto tra il primo

marzo e il 10 aprile. Sono poi in via di definizione degli incontri con i genitori delle classi che saranno

coinvolte allo scopo di spiegare il progetto e come si svilupperà».

Le attività di “Scacchi Metafora Educativa” si svolgeranno sia durante l’orario curriculare che in fase

pomeridiana, e prevedranno appuntamenti dedicati alle famiglie e agli insegnanti, con l’obiettivo,

al termine dei 3 anni del progetto, di creare centri stabili permanenti a favore della cittadinanza.

Nel progetto è coinvolto, a livello nazionale, anche il Centro Studi Podresca, ente con sede a

Prepotto (Udine), con il compito di curare gli elementi educativi di sviluppo delle soft skills, e in

particolare le abilità personali e di relazione, integrando i protocolli di formazione per alunni,

insegnanti e famiglie con elementi innovativi. I risultati del progetto Sme saranno inoltre

monitorati con un’attività di ricerca scientifica svolta dall’Università di Torino e Asvapp

(Associazione per lo Sviluppo della Valutazione e l’Analisi delle Politiche Pubbliche), per verificare i

benefici dell’insegnamento degli scacchi a contrasto della povertà educativa.

Delle 24 classi coinvolte nell’area triestina (per un totale stimato di circa 500 fra bambini e ragazzi),

le prime e le seconde della primaria lavoreranno grazie alla giocomotricità, mentre per le terze

sarà utilizzato il metodo di insegnamento “Castle”, riconosciuto dalla Federazione internazionale

degli scacchi (Fide). Per quanto riguarda le classi prime della scuola secondaria di primo grado

l’obiettivo è arrivare a costruire una metodologia di insegnamento innovativa, che sarà elaborata

nel corso dei tre anni di Sme, a sostegno del quale è stato creato “Laboratorio Scacchi”, una nuova

realtà che unisce gli Istruttori che opereranno nelle scuole coinvolte come tecnici di scacchi. Oltre

agli istituti scolastici di Trieste, saranno coinvolte nel progetto triennale le scuole di altre 13

regioni (Puglia, Sardegna, Sicilia, Calabria, Basilicata, Campania, Lazio, Umbria, Abruzzo, Marche,

Emilia Romagna, Piemonte, Lombardia) per un totale di oltre 10 mila studenti minorenni.

Argomenti correlati: CENTRO STUDI PODRESCA  CSEN  SCACCHI  SCUOLA  TRIESTE
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